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PIEDIMONTE MATESE/1
Gianfrancesco D’Andrea

Una lite fra padre e figlio, l'enne-
sima, la richiesta di intervento 
giunta alle forze dell’ordine da 
parte dei vicini, allarmati dai to-
ni concitati dei due, rispettiva-
mente di 77 e di 42 anni, quindi 
la sfiorata tragedia. Diversi mi-
nuti di tensione, ieri mattina in-
torno alle 11, a Piedimonte Mate-
se, in centro città, una via ele-
gante a poche decine di  metri  
dal Comune. Per i residenti della 
zona non si tratta di una novità, 
in quanto capita di frequente di 
sentire le grida concitate dei due 
uomini, spesso protagonisti di li-
ti  furibonde,  ma senza precise 
motivazioni alla base. 
Stavolta,  però,  dalle  parole  si  
comprende che, probabilmente, 
la situazione possa degenerare e 
prevale la paura. Parte quindi la 
richiesta di intervento che, inol-
trata al 112, viene subito girata al-
la locale Compagnia dei carabi-
nieri:  una pattuglia giunge sul  
posto in pochi minuti e cerca da 
subito di sedare la lite. Si prova a 
capire il motivo che ha generato 
la lite, si tenta di intavolare un 
ragionamento che possa riporta-
re gli animi a toni più pacati. Ma 
è inutile: padre e figlio continua-
no ad inveire l'uno contro l'altro, 
si scambiano accuse e minacce, 
discutono per futili motivi. 
Ad un certo punto il 42enne, in 
evidente stato di agitazione, mi-
naccia anche i  militari  e aizza 
contro uno di essi il suo cane di 
grossa taglia. Il carabiniere, col-
to di sorpresa, perde l'equilibrio 
e cade lungo le scale dell’abita-
zione. Il 42enne, inoltre, ha con 
sé due contenitori colmi di liqui-
do infiammabile, molto proba-
bilmente benzina, e un accendi-
no e minaccia di darsi fuoco. La 
situazione rischia di degenera-
re, per cui la pattuglia presente 
sul luogo, senza esitare, allerta i 
vigili del fuoco del locale distac-
camento e, allo stesso tempo, ri-
chiede l’intervento di altre pattu-
glie alla centrale operativa. 
Senza sosta, i militari presenti ri-
provano  a  riportare  la  calma,  
ma senza successo. Il 42enne è 
in evidente stato di agitazione e 

qualsiasi parola gli venga detta 
va in escandescenza. Giungono 
quindi i rinforzi, ci sono anche i 
vigili del fuoco, lungo la strada si 
affollano residenti e passanti: i 
carabinieri tentano di strappare 
l’accendino dalle mani dell’uo-
mo e, trascinandolo lungo il cor-
tile dell’abitazione, provano ad 
immobilizzarlo  ma  questi,  del  
tutto  imprevedibilmente,  con  
un calcio, fa fuoriuscire da uno 
dei contenitori il liquido infiam-
mabile e con un secondo accen-
dino che nascondeva in tasca gli 
dà fuoco.
Momenti di forte paura. Le fiam-
me, in pochi secondi, lo avvolgo-
no e lambiscono anche i militari 
che  cercano  di  tenerlo  fermo.  
Fortunatamente la presenza dei 
vigili del fuoco è provvidenziale, 
in quanto già armati di estintori 
e pronti a intervenire. Si evita, 
così, il peggio, l'uomo viene fi-
nalmente immobilizzato.
Giungono anche le ambulanze 
del vicino ospedale, i carabinieri 
scortano gli  automezzi  di  soc-
corso verso il nosocomio e la cit-
tadina - sono ormai le 12,30 circa 
- viene scossa da un inusuale via-
vai di sirene. 
Nel pomeriggio, il 42enne viene 
trasferito in eliambulanza pres-
so l'ospedale Cardarelli di Napo-
li - reparto grandi ustionati - do-
ve è  tuttora ricoverato in  pro-
gnosi riservata. Lievemente feri-
ti quattro dei carabinieri interve-
nuti ed un vigile del fuoco, tutti 
sottoposti alle cure dei sanitari 
del pronto soccorso dell’ospeda-
le di Piedimonte Matese.
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PIEDIMONTE MATESE/2

Taglio del nastro, ieri mattina, 
del nuovo reparto di chirurgia 
generale  all’ospedale  di  Piedi-
monte Matese, dopo i lavori di 
adeguamento funzionale e am-
modernamento  dell’unità  ope-
rativa complessa. Presenti, con 
personale medico e infermieri-
stico, il direttore generale della 
Asl di Caserta Amedeo Blasotti, 
il sindaco di Piedimonte Vitto-
rio Civitillo, il direttore dell’uni-
tà complessa di chirurgia Gian-
fausto  Iarrobino,  nella  doppia  
veste di  direttore sanitario del 
presidio. Sei sale di degenza, 16 
posti letto, sale mediche, tisane-
ria, diversi locali riservati al per-
sonale sanitario, arredi e suppel-
lettili completamente rinnovati, 
impianti di servizio finalmente 
all’avanguardia e tanti nuovi ac-
corgimenti per i  degenti,  dalle 
tende  divisorie  installate  su  
ogni posto letto ai servizi igieni-
ci completamente ridisegnati e 
con arredi e sanitari finalmente 
funzionali.
«Contiamo 800 interventi di chi-
rurgia all’anno - ha spiegato Iar-
robino - con specificità in lapa-
roscopia e oncologia e gruppo 
operativo multidisciplinare per 
le neoplasie del colon retto. Ol-

tre alle sei sale degenza, l’unità 
operativa dispone anche di un 
day surgery con 4 posti letto e 
sala operatoria autonoma. Oggi 
questa unità complessa di chi-
rurgia, nel suo insieme, possie-
de  colonne  laparoscopiche  
avanzate e devices di ultima ge-
nerazione: ci sono le premesse 
per  un  ulteriore  investimento  
dell’Asl sulla qualità degli inter-

venti assistenziali, specialmen-
te sul fronte degli interventi di 
elezione,  più  che  su  quelli  di  
emergenza, data la particolarità 
di questo ospedale».
Resta da sciogliere il grande no-
do del personale sottodimensio-
nato, medico e infermieristico, 
problema evidenziato da Iarro-
bino, Blasotti e Civitillo, che han-
no riconosciuto le difficoltà di  
reclutamento di personale me-
dico disposto a scegliere sedi pe-
riferiche. A fronte di ingenti in-
vestimenti strutturali, l’ospeda-
le di Piedimonte Matese ha, og-
gi,  un  edificio  rinnovato  nella  
gran parte dei suoi reparti (com-
pletata, tra l'altro, la camera cal-
da al pronto soccorso e ultimato 
il rifacimento di tutta la facciata 
dell’ingresso principale,  dove i  
calcinacci di un tempo sono per 
fortuna un lontanissimo ricor-
do),  ma  sconta  la  lontananza  
dalle grandi città e spesso que-
sto disincentiva il personale nel-
la scelta della sede di lavoro. 
«L’ospedale di Piedimonte Mate-
se - ha chiarito Blasotti - è un po-
sto strategico e per molti aspetti 
è  persino  più  importante  di  
qualche altro ospedale centrale 
della  conurbazione  casertana,  
c’è  una  assistenza  particolare,  
c’è una città di riferimento che 
non è solo Piedimonte Matese, 
ma è, nel suo insieme, il com-

plesso dei piccoli borghi di que-
sto comprensorio, dove bisogna 
arrivare sia d’estate che d’inver-
no. Si tratta di un ospedale stra-
tegico per numeri e fondi pub-
blici: per questo continuiamo a 
progettare altri interventi di mi-
glioramento, grazie ad un uffi-
cio tecnico che ci permette di es-
sere tempestivi nella partecipa-
zione  ai  bandi.  Espleteremo  i  
concorsi e porteremo avanti in-
vestimenti mirati sulle attrezza-
ture, è un impegno che assumo 
in prima persona, così come av-
vieremo un discorso più specifi-
co con il servizio sanitario con-
venzionato». Una prima rispo-
sta potrebbe giungere dal con-
corso in atto proprio per coprire 
i vuoti in organico di chirurgia a 
Piedimonte (prove scritte il 25 
settembre). «Nonostante i sinda-
ci non abbiano diretta compe-
tenza in materia e riconoscendo 
che più volte i rapporti fra me e 
la direzione della Asl e dell'ospe-
dale siano stati particolarmente 
tesi per le pressioni che ho eser-
citato per i miglioramenti richie-
sti dal territorio, devo riconosce-
re che oggi Piedimonte Matese 
si ritrova con un ospedale nuo-
vo. E questo grazie ai lavori che 
sono stati fatti in questi anni», 
ha detto Civitillo.

g.d.a.
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MADDALONI
Giuseppe Miretto

Tutto in cinque giorni. Mancano 
tre mesi alla scadenza della pro-
roga della cassa integrazione e 
già non c’è più tempo: diventa 
così permanente la mobilitazio-
ne per la vertenza Softlab Tech. 
Tre incontri in tre giorni, più la 
richiesta di convocazione di un 
tavolo istituzionale ai  massimi 
livelli. E da lunedì si ritorna in 
Prefettura, per l’esito delle verifi-
che, amministrative e finanzia-
rie, sui ritardi e inciampi proce-
durali  relativo  al  versamento  
della cassa integrazione. È il mo-
mento delle decisioni decisive: i 
segretari provinciali  Francesco 
Percuoco (Fiom-Cgil), Giuseppe 
Scala (Fim-Cisl)  e Ciro Pistone 
(Uilm-Uil) hanno, per la prima 
volta in modo perentorio, ribal-
tato  il  tavolo  delle  trattative:  
l’Inps dovrà fornire chiarimenti 
tecnici sulle modalità di eroga-
zioni degli emolumenti interrot-
ti o liquidati in parte; l’azienda 
dovrà fornire chiarimenti sugli 
errori contabili e gli sforamenti 
del monte orario nonché le mo-

dalità e tempi di versamento del 
20% della cig spettante. 
Caso unico anche la Regione e il 
Ministero  dell’Industria  e  del  
Made in Italy (Mimit) sono sotto 
esame. Dopo incontri, vertici, at-
testazioni  di  solidarietà,  sono  
chiamati a dare risposte. I sinda-
cati vogliono: «Chiarezza, rispo-
ste vincolanti  e collaborazione 
istituzionale». Tanto premesso, 
i confederali hanno ufficialmen-
te chiesto l’audizione e la convo-
cazione della Regione e del Mi-

mit protagoniste di smentite in-
crociate che annunciano e nega-
no, allo stesso tempo, una offer-
ta di acquisto di ramo d’azienda 
da parte di una «azienda quotata 
in borsa a rilevare il personale, 
già in possesso di adeguate com-
petenze,  ricorrendo  al  metodo 
di cessione del ramo d’azienda». 
Da una parte c’è l’assessore re-
gionale al lavoro Antonio Mar-
chiello che, garantendo il soste-
gno alle politiche del lavoro, ha 
confermato  nell’ultimo  vertice  
regionale l’interesse di un inve-
stitore. Dall’altra, il Mimit che, 
sebbene non abbia prodotto no-
te ufficiali,  non ha confermato 
uno scenario di cessione ai diri-
genti nazionali dei sindacati. E 
ora è il tempo è scaduto: Regio-
ne e Mimit debbono ufficializza-
re, entro la prossima settimana, 
l’adesione ad un tavolo tecnico o 
un confronto, anche da remoto, 
da tenersi in Prefettura. 
In aggiunta, i sindacati chiedo-
no che diano la disponibilità ad 
aderire alla Cabina di regia, alla 
quale, al momento, sono ufficial-
mente iscritti il sindaco di Mad-
daloni Andrea De Filippo e i par-
lamentari e consiglieri regionali 
della provincia di Caserta.
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MARCIANISE
Franco Agrippa

La lotta dei lavoratori della Jabil 
non si ferma. Per oggi, come sta-
bilito  nell’ultima  assemblea  di  
lunedì scorso, sono state procla-
mate quattro ore di sciopero a 
turno a  sostegno  del  percorso  
negoziale per la vertenza. Dalle 
10,30 ci sarà anche un presidio 
nei pressi della Prefettura, dove 
una  delegazione  sarà  ricevuta  
dal Prefetto Giuseppe Castaldo. 
Dopo l’assemblea in cui i lavora-
tori hanno respinto ancora una 
volta il piano sociale, presentato 
lo scorso 17 luglio dall’azienda, i 
sindacati  Fim-Fiom-Uilm  e  
Failms chiedono più trasparen-
za e garanzie su investimenti e 
commesse per valutare il proget-
to. A questo punto, anche per fa-
re gli ultimi tentativi per evitare 
l’abbandono  di  Marcianise  da  
parte della Jabil, sarebbe auspi-
cabile un intervento delle istitu-
zioni nazionali e regionali, men-
tre la grande assente, come è sta-
to stigmatizzato dai sindacati, è 
ancora una volta la politica terri-
toriale  «che  non  recepisce  in  

nessun modo l’invito dei lavora-
tori/cittadini di battersi insieme 
per la difesa del territorio e della 
dignità del lavoro». 
Intanto, la notizia dei nuovi inve-
stimenti che Jabil si appresta ad 
effettuare per la realizzazione di 
nuovi siti produttivi in altre par-
ti del mondo non è andata giù ai 
lavoratori dello stabilimento di 
Marcianise, ormai in dismissio-
ne e che chiuderà entro il prossi-
mo 31 marzo. 418 i dipendenti, la 
maggior parte dei quali con un’e-

sperienza  lavorativa  e  compe-
tenze in un settore strategico, co-
me l’elettronica, di diverse deci-
ne di anni che ormai vivono con 
la spada di Damocle dei licenzia-
menti sulla testa. Il paradosso è 
che quello di Marcianise non si 
tratta di un sito produttivo in cri-
si o con produzioni obsolete, ma 
con dei professionisti d’eccellen-
za in settori di cui l’Italia ha as-
soluta necessità, quale transizio-
ne  digitale,  energetica  e  green 
economy, ma che, probabilmen-
te non servono più all’azienda 
che ha stabilito di investire altro-
ve. Dal canto suo, la multinazio-
nale americana ha deciso di ab-
bandonare  l’Italia  e  il  sito  di  
Marcianise, spiegando solo che 
si  tratterebbe  di  una  strategia  
imprenditoriale  della  multina-
zionale a livello globale che con-
ta oltre 250mila dipendenti, con 
queste parole: «L’esigenza di ces-
sare definitivamente l’attività di 
produzione  dello  stabilimento  
di  Marcianise  è  dettata  dalla  
non  sostenibilità  del  business  
dal punto di vista economico e fi-
nanziario», presentando una se-
rie di dati sui risultati d’impresa 
degli ultimi quattro anni con si-
gnificative perdite operative. 
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Si dà fuoco dopo lite: 6 feriti, lui è grave

LA PAURA Carabinieri e vigili del fuoco sono intervenuti per sedare una lite tra padre e figlio ma in cinque restano feriti durante i soccorsi

`Un 42enne lancia benzina contro carabinieri e pompieri
i vicini di casa allarmati dalle grida di padre e figlio

`L’uomo trasportato in eliambulanza al “Cardarelli” di Napoli
contro i soccorritori ha anche aizzato il suo cane di grossa taglia

IL TAGLIO DEL NASTRO Nuovo reparto

Ospedale, nuova Chirurgia ma nodo carenza medici
Blasotti: «Presidio strategico, presto altri progetti»

IARROBINO: «ALL’ANNO
BEN 800 INTERVENTI
NEL REPARTO»
CIVITILLO: «STRUTTURA
MODERNA GRAZIE
AL LAVORO DI TUTTI»

IL PRESIDIO Un sit-in per Softlab

Softlab, il caso cig torna in Prefettura
ora mobilitazione per il tavolo tecnico

Jabil, sciopero e sit-in dei lavoratori
I sindacati: politica territoriale assente

LA VERTENZA Nuova protesta
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